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DANILO CHIRICO
Giornalista, vive e lavora a Roma. Già redattore dell'agenzia di stampa 
parlamentare “Dire”, collabora con “il manifasto”, “l'Unità”, “Terra”, 
“Repubblica.it”, “La Nuova Ecologia” e ha scritto anche per “Dario” e 
“Narcomafie”. Tra le sue pubblicazioni, il volume “Onorevoli figli di” (con 
Raffaele Luppoli; Rinascita Edizioni, 2008) e il racconto “Tutto in 
un'inquadratura” nella raccolta “Ad esempio a me piace” (Rubbettino, 2009), 
dedicata alla Calabria. Dal 2005 è tra gli autori del Rapporto Ecomafia di 
Legambiente e, dal 2010, cura la collana Corsari, incentrata sui nuovi modi di 
raccontare il Sud e pubblicata da Round Robin Editrice.

CHIAROSCURO
Federico Principe è un giovane magistrato del comune di Reggio Calabria, non ha 
paura di esprimersi e di rendere pubbliche le proprie opinioni sulla ‘ndrangheta. 
La sua sincerità e franchezza piacciono al mondo politico calabrese, il quale tenta 
di spingerlo verso la candidatura a sindaco, prospettiva che attrae il giovane 
magistrato. Questa opportunità può infatti definitivamente cancellare il fantasma 
del padre, un uomo gentile ma pieno di misteri che anni prima aveva rinunciato 
alla stessa nomina per motivi ancora inspiegabili.
Le circostanze però mettono duramente alla prova il nostro protagonista, 
coinvolgendolo in un tragico episodio che lo costringe a trasferirsi a Roma per 
evitare ricatti e minacce.
Federico inizia quindi una nuova vita nella capitale, deciso a lasciarsi tutto alle 
spalle. I primi mesi procedono per il meglio, tra lavoro, incontri occasionali e 
l’instancabile appuntamento settimanale in una trattoria romana in cui 
assaporare la cucina locale. Ma le questioni irrisolte con il passato tornano presto 
a tormentare Principe, il quale cade in un vortice di droga e alcool, espedienti per 
fuggire da una realtà che non lascia vie d’uscita, nemmeno in amore. D’altronde 
il giovane uomo risulta inadeguato a qualsiasi tipo di relazione, si circonda di 
donne inadatte o in cerca di qualcosa che lui è incapace di dare Nuove indagini lo 
conducono a vecchi fantasmi, mettendo in discussione molte delle sue certezze. 
Cosa nascondeva il genitore dietro un temperamento apparentemente gentile e 
pacato? Federico è all’oscuro di troppe cose e dovrà scavare nel profondo per 
trovare la verità e uscire da quel vortice fatto di colpe mai scontate, che vedono 
come protagonista il contrastato rapporto padri-figli.
Chiaroscuro è in grado di intrecciare politica, amore e attualità con risultati 
sorprendenti. Chirico dà molto rilievo ai personaggi, giovani senza speranza e 
senza pace, analizzandone i meccanismi psicologici. Ed è proprio grazie al 
mescolarsi di vari ambiti, sociologico-politico-economico, che riesce a costruire 
una trama ben fatta, in cui il lettore si lascia trasportare da un ritmo incalzante e 
ricco di colpi di scena.
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